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· sacre : « I Princi~i, diss' egli, souo in ge- · ~ pieno di orgoglio,. d' arrogà.uza o s~dotto follia, ra~louando' del libro Della , scltia-
Chi fosse '':Martin L utero nomle i più grandi pazzi e bricconi della: rltt Satanasso " e ~og~iung1m: "a veder! o vilù b?bzlonict~ asserisce qmmto segue: 

terra: non ci possiamo aspottar d1t !ori). , i q mor,zo a' suoi, tn··ro crederesti ossesso " Io sono stato molto tempo curato di uno 
nulla rli bnono, ma sempre quanto vi 1)11 da un:t fttlan~o'.di "demonii. 0Qm' è chiaro dei pilì grandi manicomii'd' Europa: mai 

(Conllnttaliono vodl Numel'<! dllerl) di veggil). " Suo proverbio era. questo, che éh'e' Dio è Dio, così 'è.:cer,to che, I.mtero è però non mi è toccnto di .. ascoltare un lin-
I IV. Prmcipem e8,9P, et non p.q~e [llli'QI!Bml v ix diavolo. Nel ~nò' furore 'é~;Ji si contraddice guaggio simile in disseunatezza,,a ... quello 

• • 1 , , • • prm.9ihile esi ·(5). Sen7.a 'che uno do1 di:. d1t lllia pagilla alJ''a]tl'a . .Non ti si fa nes- che1 tirp.ne rin questo 'libro, quel; aa:no'twmo 
Un ,altro ,çapo, c~e rende. s(olgoran~e la cWtto arti o oli' del 'r':r~do1 che egU cotnpos~' ~\lll torto chiamandoti, o L utero, seduttore di Wo1 secotl\locnè. lç',chiatnauo 1 i11nloi ve­

vre~soe}iè ,dew~ntij.tnce ,p(ISSIOne da 0~1, era <lojW'Ifl,' Dfota,' d l' Wotn'ìs, fu òhe non 'vi è ''tllÌl ptli'ÌColoso di' ·M:trcione (9), " La SO• ne!'lttort. 'L' oppqrre ,Cp!j fanno i l costpro, a 
mçitt~.t~ ·e g~Idato nel S!W•?P~ra.ra, è quello $tato il qt)illo,;, s'qpòndo che l'1esperiour.tt· 1 elle t~ tignJ·ina' lo ,ripi·eqdevflr "di cerearo s~ sua scu~a, ,eh eg!i1 fu •di :Mprò,.'rnatura, di 
dm VI!tpendn e .delle mgmne, sozze, con .1. IJlSegna possa .fe\ic~mente essere goverrlato Le 1ln: gloria proprm' ·con llll ore;o"'lio1 di genio smgolttre ed abborroui~ d~Jle [Via eo-
C~li rispon~ev.a .a' SU9Ì a~versarl~ e;a ~ltr~g- da'. Re.' ' . l • • stratiocrhavole' msoleù?.!l. (10),, Ecolampa- ' m uni, e CUI) si ,COUf\lrtl!-1\Va' ~llll; ',ruvidità. 
g.mvn. .. ogm pi.ìì .·.santa .e.d 1\. ugusta. aqtonta . . , . 'V,. dio dicevalo " tronfio di orgoglio e corrotto' dei tot.lt~!.' è1 'un t~nta. re 'di. ginsti~carlo con 
dell!L tar:.a.l-feil;'IUP, !1011~0 .?n~s~o votrebbè · dà!'SatttnltSSO "' Jnsnlse menr.IWIJ,~ .. ~erchè non di((}Ìa ve-
farsi uu)dea dOI VItupepn hudiSS~lli!' e de\ le Qnèstl uomo poi, ;la; cui penna irosa nulla ' . VI.. l iità ~ chi~inatpa.!lè il pau~ ~:n,·' r, l 

bu~oneno, con le 'llU<lh pretes~ d! ~()?[u- aveva più familiare c ne i termini sudici l e l • '.p: d è vr e~t~,. àJilmirato~e e biogr~fo di 
ta!~ .la coJ;ld~pn!\ fa.tt~. 49 . S~01 erro! I, ne\ il nome del· qemonìo, tanto em irtvauito r N oh vi. ò però dìi?qi.o. ()he lo ~ij#tjngenr,e · J..pt~ro, nfensce che alla mensa ·.egJ;. cosl 
H'il~, ,4alle due UlliVersttà. dt0Hloma e 41 di sè, che si riputava superiore a tutta. la dei· temp1, ne' .quali Ltlter() vtsse; confa· pr~"'IIVa: ò sal! lo Sa~ana pi'é(/à P.~f noi. 
~o~amo. Dop p ~Ch!JFZitl9 con ~~role ~s~hl· umana ~pecie. Nou solo errli si figumva di •ì•it:on di !IIO!t~ a pa~cerne In f~lle vanità. Pl~;tia,' ,il cor(lolle i!l niOef:o e 'va~ ,ùt' Ro­
fos!, ~~ssò. au chlll,mare .l dpttur~ dell.~ ~u~ :~vere a; <lO!fib~tt~~e,C~)l s.~t'\nft, cp~ne P<+olo 11; ()Ostnml r!la~~att, Il' gll!tt\to ,di, UU\lt llor• 111,~ d~l '!Ilo ,qPt~VO Cìl Pttpa) 4el fjU!fl8 tu 

. un~v~r:~ltìt.. ,yer~ bestie, porct, .OJ.JWtllei, , e ,Gos~ Cnsto, ma dt ess~ro ~ dm~tnm .uu · r.tone d.Jl clero, s\regolare come sQcola1·e,. se~ l' uloto {12). Se questo non, ,è pre&'are 
P~o~UI ,~d 11te~.' che. non. c~uo~cqjl.o .. aitra Paolo. n~vello,. opa_ntt~t· d t .l~iracoh, u.n!co 'il 'desiderio di riòvità, il. ratfreddàtnento ,da ,paz?.o quM altro sarà mai 1 ' ·· 
pemte.n~,.~ fuorché quella:dl qmda e di Situi, . vero mvmto do. Dto, mfalhbtle ne' suo t tu· del htiCltto nella pmtiiJa della vita cristia•· ·· · · · ' " 
che ~1glumol,nou ~a.\la_Scrt~tum, ma d~lla .:seguameùti (6). Stimav<t eh~ le sue dottrine na, il vir.io dell' nbbriachezr.a diventato Wontinua.) 
dottruM deg I ,uom1m qu'r~qt~td ·•ruct.,w!, '·tanto ridicole .ed assurda. intorno alla giu- O?tl)ltne ~Ila pl~b~ e~· ai> gl'a[ldi!: la .cnpi7 ' , 
V01n1111t. el c: .. (1~. p,· Lll ,St~uta Sede, fin da stifica;~ione, ·fossilro ua . uno l!!) vrwqeto; e 'dtgtll. e 1 dlsordtut eh non pocht prmç1p1• :(1) wxwK1:t: XXIX, pilg. 2250 sè~. .. ; 
,q\lan~o .egh le St.atceva. anoora. ~ottom~sso, predicava in pubblico che Dio r•otl sinqn- di Gdrmauia, facilitat·ono al ribelle frate .. (2) :Ivt, t. XVIII; pagr3!3. · · . ' 
già defimva .essere .quel ·." marémtno de!la tal· e· voc11zione aveva eletto l~i a b:tndirl;\ Ja ,dissemiuar.iono de'. sa o i errori . e l' i m- (3) Didionario ççcle~iq.st;ica di Wet%er e WeUs, 
~o.domtl roman;t,, che ~vve_lena e perde IU• e· ripristhittre l~ veta .~ovella e ditt'tgl_i una:, p~esa dello sèisma. Come le api intorno tonti v~ pag, ·672• '. . . ,. t ' 
te1umente .la Oltwstt qt·_Dt? (2). ~. . . ·sopmnnctllll'flln' mtellt,qenz,1 della epistole atthegiua, cosi i tristi si raccolsero .at- · . ~l·wl1o~~~~·. ~~t;~e:t:b:s[8~;ok~ x;pl:54oo. 

La buona croanxa. pOI V!eta dl .. nfertre ·di Pttal.o. Fìnàlmonte si millantWII che ,tof~9'di lui, poco o nul}tt badando · all'as, . 6) Si veggano i suoi discorsi detti' da tvola, 
le stomachevoli infantie che a p(enè .mani uiutlo primtt di: lni (uil pure t P;\dri dllltt Sl~r\h\à 'della sne teonche e· molto allo cap. 1.2. · . · . · .•. ' · ' " · 
~ei:sò nel ~uo l~bi'O lt. l'tipat~ di. R~wt:. l Ohi osai nè i SOl~~ i taologi dai secoli pro- stirigliam•1nto delle p:tssioni, a cui condll· com J~\\~" si,~e~~.r~?ir1:Ji~l\Wr1!\:~r nl~ 1\oi~:~ 
.~$t!tazto. dat .dt:•vofo, cot~tro .Il. V:JCitl'IO ~~ ' ced~qtt} ayessè s:tpl~to,,che ço~a. fo~set:o la ciJ\ran0. Intero scnole gti'f;tcevano plauso; nielto (Hauspostflfe) nei suoi"discoì:sf da. tavola e 
01'1Sto, 1 :vo,scovi, l C<t_rdmah ·e ~11tto Il ct'Oltr.wne, la redeu~wne; la gm>ttficar.w,ntl1 non pochi mambtf di amendup i. cleri e nelle}ne interpi·etazfoni èsegetlche.•' ' ·, 
clero cattolico; .e· le 1m mondo figure, a l' uoml) ne' suoi componenti di ani m t é (\t pWecchi prelati si mostravano' già suoi (Rl Allgememe feschicllte dar OMist. KircT1. 
scherno d~l romano Pontefice, che divisò corpo, che cosa fossoro:Oristo il batt~simo, 'ad.ét·.enti, ·una tt.11·ba. di p,edanti e di um<t· nach.:der Zeit(alge, 1799• toin. III, paf!'.•.SOl. 

f. d' · 1 t't l l' '' · d· ' · 1. (9) Respons. ad confess. Luther. · ·' ·. e <JCe tseguare co · l o o c l ras.~wne 1 la confessione; i dieci conl!tud!lmenti, il Pa· UTSLI lo portava alle stelle: nu'a.\tra schiera (IO) Risposta al libro di Lutero conti'ò Zuih· 
Cristo e dott' A.mwristo; Sono esse una tèr nostro e via via; Ohe più 1 0Jn ft:asi 'ril n~ bili l? pt:otol;\'geva :,é,.gli;,q'ff~ivaasilo. glio. . . . .. . . 
cosi fecciosa· melma, che i più sfrenuti diversis;ima, e~·li assicut·av;t. di avere dee- .T<tntt f\liUL, tJ:h chedero;al;.è~po, n.e creb· me~lJ !l?~~i~~ I:~!~T,o.J!}J.<!~c'!!~-J2~f,o~i.tJ!rica­
cillltroni di .pi~~!.a.nou ard!re~b~rotolÌClll'e.. · yUti!)l\ dot.lt;l'in"'lt' snn.; ·rui~'<l~vl'"" loph .. w"lvuo, IJel'O 111 SUpJì'iJtt> o lv ·~·~-""''rhnn . a per- (12)· Tom1 II,· pag,,4. · · -
n ·n~llingor, !)tU<hcitudv qa~>l hbrò, oosllo d:tl Cielo : dava psr certtsstm~ che !a pa· sistere nell' eresht, ·contro gli ammorliinentr 
hà sentert~hlto :·"Scritto .1~ ~J\li .. ql'igine rola su~ uon em sna, m:t.di Oristo: che delia coscienza e i da~tami· delht ragiono 
appana alVriìneritl ~i pu? sp!egare, che am- egli era anzi la bocq<t di Oristq. medesi~o, cristiana. Egli che aveva. scritto n,ll' impe· 
mettendo Lutero.d abbta m gmn p~rte· il quale lo aveva chiamato ad essere gm- mtore .Oarlo V di voler morire da figliuolo 
comp?sto. m~utr' era. risc11lda.to da be~a~de di,ce. degli uomjui e degli .angeli (7). f•3dole ed obbediente nlla Ohiesa cattolica 
inebnautt. Cl~e se J~· d~ttò m stii~Odl SII).· Le quali sto li de superbie come lo. ren- e stare al giudizio di tutto lo università 
carità, senza altet·azwne od ubbrlacb.o?.z!t, des~ero odioso a"li stessi satelliti snoi non sospette,. quattro mesi dopo pubblicava 
egli ~'infium.tr~ò di sdegno ~uo it qtte.l g~auo, nella riheilione alia verità cuttolica, non il sedizwso libro A.Ua nobiltà terlescrt o 
in c~u .lo spmto, perduto Il do,mt~IO di sè, è a dire. E.cco nu saggio déi loro senti- quindi. il'. al.tro Pella sphiavit.ìtbabiloniCII, 
commcm ~ cuder.e ne.llo ·scol?pt.gilo o nell.a menti: "Qn:mdo leggo un.iibro di ,Latliro, rignrgit:tQti di r·outtlmeiie ;t tntt.a ·qtlanta 
den.tenza (3) .. n N è .ctev~ c1ò ·remtre atn\lll· scriveva l' ìi:3ticke, mi senihl'll di védere la cattolica verit~_; ed iu ispecie al santo 
r<~:~1oue a ,chi constden,, che . ~utero os~ uu porco immour!o, che gt•hgna anuas:tndo sacriliijo delltt JVL,Jssa, in obbrobrio del 
tacciare ~ erro1~' o S. ~>~et~o,·pnncip~ deg!I qu~ 0 lìt i fiori d' nn bel giardino; cou qwlle sèt'isse ribalderie che la penna siri­
Apostoli, e derìd~re .d ~'tfr~oundu,. dt adt: uguale impurità, con uguale iguomnr.it.teo· fiuttt di accennare. 
rato di yoccami1·1·0<o, d ~dotatnco e di loo-i~a cou U"'!lllle sconveuieur.a Lntero Il.dottore Scl1lin, che dieci anni or sono 

' (4) o ' ' . o , l' ipor:ritu o stesso .Mosè . . parli\. eh Dio e delle cose sante (8). , Zti· pnbh tcò, un scientifico esame p~icoilltriao 
N è diversi .modi potè . usare .a dileggio m gli o gli rinf<tcciava " la tracotan~·t, la di Mttrtiu Lntoro, tmdotto ancora in ita­

delle podestà civili, eglich~ tante abb?· s~at:cia~tggi~e, il fas~o d~ piLt:ole e lo. tur- liauo (11), per conclusione del quale mo· 
minaztoni scrisse e prl)fer~ IU,?uta,a\1~ p1ù gtde mtnl\CCl\J" a lm ab!tualt e lo dtceva str~ che costui fu soggetto acl accessi di 

svelta, l' nhito ch'es~ a portava s'acconciava 
alla sua bellezza mrmwig1iosa e strana ad 
un tempo. Quest'abito si componeva d'una 

---?T 

una tavola ricolma. d'abbondanti vivande, 
e la piccola indiana, dopa aver messo a 
posto Enrico, dandogli un b11cio sulla fronte, 
clìsse con una voc11 armoniosa: 

- Il Reattino e. la Numpariglia s' nme­
rnnno co in e se fossero cresciuti nellà. ste~sa 
culla. · 

Il. ~EL(EGRINAGCIO NAZIÒ~ALE 

J,a liberalis~inla Ar~na ,di Verou~ torna · 
a parlnre del farnosQ. pellegrinaggìol·lìbe­
r~le.: R,iprocjùciamo H ~egtM~t~ brii~N . 

· " Noi non amiamo .vedere • che ognHtltro 
momento .si vttda a cavar· fuori cod'J·te t~t­
naglie un pretesto per un pollegtinaggio, 
un· giubileo, .una ~ba.luoria patrìotimì. Per­
chè non serpÌIII\\Oiinvec.e iLc!llto ·della fe­
sta .nazionu,Je; che .già ,abbiaqw v.:·,:., ,;\ 

Noi. non siitrno :.nemici• dell' eli·tusiasmo. 
Pen&iumo che: esso si ai n. :lievito' di' questa 
nostm povera Uip.~na vita. Mtt 'siamo ne­
mici delle feste. airtefatte .che dell':entu· 

'!;_,., . ~ i ,r ' ' . 

Ciò rihe .questa disposizione del fabbricato 
. p\l.teva ,avel'e di :minaccioso,. veniva ~ · Diezzo 
nascost(l sotto il la1·go del tetto, lungo il 
qualo la neve filtrava facilmente nell'in-
verno.r .. · . . · . ·: ": ·. j 

tunica bianca, ornata di ricami e chiusa da 
unti cintura di conchiglie mre. Sul suo 
vetto discendeva uua collana di perle molti­
colori, l:làndali ricamati con setole di porco­
spinò calzavano i suoi piedi d'un~ estrema 
piccolezza; le sue./!l~ni erano -1uelle d' .una 
et;trop~n, fine e so"~:.!. , - , -

Bisonte Nero tolse dapprima i vestimenti Il color della pelle di questa !anciulla 
umidi di Enrico, riscaldò il suo corpo irri- somiglitwa alla tinta <;lell' a mb m; e per un 
gidito con lente fregagioni, loiovolse ID una fenom~no che sembrava una grazia di più, 
calda pelliccia di volpe nera, andò a pren- la lunga e magnifica capigliatura che le. 
dere da un armadio fiale di forme divtlrse, onddggiava intorno, era bianca come la 
versò qualche goccia del contanuto.di una spuma d"Ue casca.te e la neve <lei ghiacciai. 
di esse sulle labbra del fanciullo~· po1, nel Una fascia d'O l'O legava questa c;pi~lin­
punto in coi Ft~urìau Il Guglìeltno .si chi· tura che ondeg~tava intorno alla fanoiull!t 
n"vauo. verso E01·ico, le palpebre di lui co· come un l'elo tra~parente. 

III 

Si eritrava nell' ilbitaziòne pèr' mezzo di 
una scala a cinque grad1ni, un enorme ve­

: s~ibolo da v~ •. accesso. a: C.ll,m!lre :·~bb,Mtauza 
"vaste da permettere al· padrone d'esercitare 

. , una la~ga òapitalità • .In. questo :v~stìbolo e 
, nella ,corte, stav11nQ: a}Htualmenten Febo. e 
Min,go, .il ·:Primo· soherzevol~ e· vigilànte, il 
secondo tr1s!e e ~onnolentò, a. meQQ·iChe la 
paura impadronendosi dell'orso non rendesse 
a questo la 'sùa fòri:a irresistibile' e: i ~uoi 

L' àhitazione nella' qùalè ·Guglielmo . ne, 
cettò l'ospitaliìlt, ìrvleva insi.eili.e aella. ca~· 
pannai. indiana per .. f "materiali primitivi coi 
qu·lli era 'fabbric!lta, .e" del ,forte militare 
per certi ,lavo1+ cb,e :nqn ta,rd~vano à colpir 

miuciarono a battere, un so(fio leggero gli -'Babbo, babbo, disse, portandosi alle 
fecEì socchiudere la bocca, volse attorni) lo labbra la mano dei pa.Jt·one di casa;,. non 
sguardo mernvi~,liato, riconobbe Fleuriau, v'è successò nulla'.di m:1le? . 
poi suo padre; gettò lo braccia al collo del - No; grazi~· al Cielo, e quelli che si 
11iovinetto, finalmente scorgendo la· strana 'trovano' sotto al' mi9 tetw sono. al sicuro. 
figura. di :B1sonte Nero, non potè trattel!~re ·. 'En'ric6, il qu~le daljè braccia dell'Indiano 
un gri\J.o, nel quale la meraviglia .era m1sta era passtlto in quelle del gievin~tto, guardò 
allo ~pnento... . ' . . !' ! ;, ;.!)~1\·.llll!bel:sorriso >la fiiiiCiulll\. dai capel,li, 

- ll 'RPat.tmo ha P~ura del !h so n te N~-,: q rl\r!((lllt,O; l n ,un .istante, eHsa sì trovò prea­
ro, disse l'ln:lul.uo co~ voc~ armoniosa, m~.: ·so ,l!loticò;; ·le,.du~ innocenza si. oumprésero 
s' accot·gerà presto .. che i Pelli-Rosse sono e si amarono al: primo sguardo; Enrico 
amici dei Visi-Pallidi.' · . ~tfse la maQo alla fanci•llla dai capelli <l'ar· 

La campana annunziò IÌI cena, ,e. !\pren- geqto, e in tal modo vicini l' uno aH' altro. 
doa1. senza rumore ·le'P.<•rte dell'a.·sl(Ja, ap· entrarqno nella; vasta sah\ da p·anzo. 
pa~ve. sulla soglia una bizzn~ra e. avv~uente . - ~jgnpri,disse il Can~desa ai suoi Qspiti, 
creatura, ,, . , · : :. , : .: I' : · : Slbte m casa vostra, 

Essa sembrava. appena sui tredici :a~c~ni; 'i i Un tìtiliuto 'dopo ·Fieuriau,' Guglielmo e il 
)a SUl!. corporature. 1:\Ì f5ÌOV,Ì/l~~~~ ~rp, lllta e. $ÌOVÌnettQ UÌ $rQv~rQDQ ~iuaiti illtQrJ;\0 &Il 

' '·'/' 

l'occhio' dell' os•erv~tore. · , 
La palizzata ohe circond!lva la vast11 corte, 

nel me~zo •lèlla ,qupJe s"alzavà la càsa,ora, 
form>ita di tronchi · il'· alberi' abl:iastanza.· 
grossi per poter resistere , alla prdvli'' d6lle 
pallE! e cìui la scure stessa; a.vrebbe impie-' 
gato del tempo per intaccare. 

Solid~ traverse, di. leguo legavano fra loro' 
i .pali ,appuutiti della palizut!l, e .. posanti 
sbttrré di ferro assicuravano le porte• ·La 
casa. era .regolarmente oo.strutta .di tronchi. 
d' albnro cui si era trasourato di togliere la 
scorza: · . · 

Le finestra del fabbricato abbastan~a. lar· 
ghe per lasci!\r passare in copia la luce 
nello· sale basse ma munite ,di ~olide impo-· 
sto, prova.v.\no che nulla· s .e1•a trascurato 
per la èicut•ezza d~lla oàsa. . 
· Al di sopra erano collocati alcunLp~zzì . 

d' !lrtiglierìa abbastanza vicini da. olfi-ire 
un me~~o di dife'~'< molto ~oriQ, 

grugniti terribili · · ,., •· · ·.''· · 
Guglielmo, 11 ~apitano Fleuria~ ~ 1'il'gio• 

vane. che li accompagni!.VIJ; si· trovltv'à~o riu• 
:n!~i ID un~ sala da, pranzo immensa,, cguer· 
mta·copiOsameote ma:senza ·lusso;,.,;,,,., 

Il,vasell!l-me era coJ;n!1ne, i cibi. sostan­
i:iosi, la.· b.Jrra Sf\n!l e fre$c!Ì,' ma: 's''fndllVÌ• 
nava una igrande sobrietà . .nellè 'abf.tuiJ.ini 
del padr.òne; .. ;:t:···Jii 1 , · .Ji·i.ll Gi .. ••: 

.~a...ragazza. l4fliì• c~pé!Ii i ·d;iurgo~tò'li~"or~~: 
nnpossessatw. d :Enmco 'con" ·una .apeme· dJ 
disppti6mo. affettuoso; Attendéndo che 'ÌI suo 

·abito azzurro fosse asciutto, e.$sa Io·; àveva 
pittorescameute !l~vqlto. in .. una pelliccia di 
~o lp~ nera e si· pòteva ,ce.m\li~re. il .. v,ez~os~ 
fancmllo col mode!)~ .d uno 'dJ (!U,et ·quadrt 
dell!I.«.Santa· .Fam1gha » dove, si·:vede S1U1 
~io,vanni.: sorr~dent~ ì coron~tb .•da· · oiiP,elli 
1nanel!at1,. vestito d ·una. palhccJa,che: làéci~ 
mezt.o nudo il ~ueto d.all& p~ll~ .. tt:Aspe.rente. 
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siasm9. prendono il luogo e lo riducono 
''SemiJre"più'ad una parola fuori di senso. 

terra cho sono stati eretti con grande in­
telligenza ed evidentamènte sotto la. dire-
zione d' ingegneri europei. . u L' entusiasmo pel. pellegrinaggio ua· 

zionale è' tale .e tanto che da masi ormai 
.,il inlinicipi' delle· città si yanno scrivendo 
l' uno con l'altro : - ".CI pressano per­
chè sì -costituisca un Comitato. Noi non ci 
sappiamo · come regolare. Che cosa fate 
VOI·~, 

Sulla StJonda · sinbtra del Song-Cau, in 
faccia a BM-Ninh, si trova il éampll trio· 
cémto ·cinese. 

" L' entusiasmo deve prorompere dalle 
nuimé,· .non osserci infnso da,un ordine del 
sindaco da una meda~lia di vanitìt e da 
un biglietto per vinggmre col 75 per cento 
di ribasso sulle ferrovie. " . 

Parole d'. ·oro aggiunge La Lolltbat·dia, 
che dedichiamo ai pochi sì ma punto in­
viàiabili che in Milaìto1 auspice il sindaco 
Bellinv.aghi sono· rinsmti a costituit•e nn 
cosi' detto Comitato pt·ovinciale, che· pare 
imi.JOSSiblle !.. · . · 

Questa burletta del pelle~rinng"io ha 
. ·· avttto un altro. momento comtco.- Ya P.ace 

fatta·ìil Firenze fra i gùelfi del Coriutato 
ctmtrale ed i ghib'ellhìi ~el ,Oomitatò, pro­
vincia!O; Ma, ecco un ep1sòdw che ha tur-

. lJata la :pace ; : lo trovialìlo nel Corriet·e 
di ·Firenze: · · · 

•. u L'egregio sighor capitano, cav .. Tan· 
g~.e~liilii': ha ~nvilite anch' es~o lo. dimjs· 
stom · a presidente del Comttato provm­
ciale per il pellegrinaggio nazionale. -

" Ed anche l'egregio signor Oarlo Ri­
stori ha ieri mandate le. sue dimissioni al 
presidente del Comitato provinciale. " . 
· E ~~ proposito del Pellegdnaggio leg­
ghtmo nei giornali di Roma questa notizia: 

'".Il Ministro della pubblica istruzione ha. 
autorizzato i capi degli istituti di istru· 
· zioùe ài1perioro secondaria e normale, a 
concedere speciali licenze, sempre ben in­
teso senza danno del normale andamento 
delle scuole, a quei professori· e maestri, 
i quali per avere preso parte a qualche 
,patria campagna di guerra desidenno in· 
tervenire al grande .pellegrinllgglo nazio­
.nalé alla. tomba di VIttorio l<Jmanuele. Le 
licenze da concedersi non potranno decor­
rèro prima del 4 gehn~io 1884 nè protrarsi 
:oltre, Il 14: .dello stesso mese. , 
· Sarebbe meglio che Baccelli avvertisse 
"L professori ad insegn!lre meglio ed a fare 
stuùiare di . pitì. ( Quosta nota è di un 
gi\lrlltM liberalissimo, ·l'Adriatica). 

.·· jjJRRINGTON A ROMA. 

. ):? .inglese signot~ · Errington ha fatto 
. ritorno a ·.Roma:. 'Da due anni questo no­
bile lord vi ve nella eterna città. Quando 
quest'anno lasciava Roma all' aprirsi del 

, tempo, autunnale, si èra sparsa la voce 
che egli noli 'Sarebbe più ritornàto a Ho ma, 
e questa voce era 'stata diffusa ad arte per 
smentire che lord Errington rappresentasse 
anche. solo ufficiosamente il Governo in­
glese presso la Santa Sede. 
· Ma· Errington è ritornato; ond' è che 
come la partenza era adoperata qunle ar­
gomento per smentire la parte ufficiosa da 
l~i r!J.ppresentata, cosi. il ritorno può es­
sere·. alm~no un indizio. del contrario. 
··Se il Governo i~lese .è settario al pari 

di og~i altr?, non SI può per altr~. negare, 
c,he 1Ing:h!lterra gode della più larga 
libertà religiOsa, la quale è usufruttata dni 
cattolici a vro della Chiesa e della Santa 
Sede con, nsultati abbastanza splendidi. 

IN PREVISIONE D'UNA GUERRA 

: Lo forze e .le pòslzioni de.l comb!lllenti. 
. l dispacci dal Tonchino diventano sem­
pre. più bellicosi: Le truppe francesi sono 
10 marcia e, pare aoohe finora in vena di 
conquista. · 

i Non sarà fuor di luogo dare un'idea ai 
i· lettori delle forze e delle posizioni dei 

cow.battenti. · 
· ' . Li prima operazione a cui i francesi si 

accingeranno, non appena sian giunti i 
rinforzi, ·sarà l'attacco di Sontay. 

Song-Tay è tJresidiato da 5000 Bandiere 
Nero e 2000 cinesi. A Hou~-Hoa v'hanno 
3000 B11udiere Nere; a Bac-Ninh 2000 
Bandiere Nere, 4000 aunamiti e 1000 ci­
nesi; da ultimo il campo tl'inr.erato rim­
petto a Bàc-Niuh rinchiudo 3000 cinesi. 

Circa un migliaio di cinesi, altrettante 
Bandiere Nero e da 7 ad 8 migliaia di 
·aunamiti OCCUpano le lJl'OVincio traversate 
dal corso SUtJeriore del ti n me Rosso; fi­
nalmente nelle provincie del Nord v'è nn 
esercito di 14,000 cinesi, i quali tJerò non 
sembrano diretti a prendere parte nelle 
presenti ostilità prima di una formalo di· 
chittrazione di guerr11. . 

In sostanzà ai dieci mila francesi fanno 
fronte J!Br ora tNnta mila asiatici meno 
abili dt gran lunga per le battaglie in 
'campo aperto, ma tenacissimi dietro i ri· 
pari· che sanno · improvvisare dovunque e, 
quello che più importa, immuni dalle offese 
d' un elitra esir.ittle. · .. 

La supetiorità della scienza europea e 
la maggiOre perfezione delle armi portatili 
rendono assai probabile la vittoria francese 
sn quei punti detern\iQati, ma sonzt\ pos· 
si bifi con!l~guerizè pratiche, perchè le bande 
annamite é i.lìàttaglioni. cmèsi,. dopo qual­
sia.~i scbnfittil., ,si alimentàno ·sopra luogo 
di nuove reclute e riempiono in breve 
qualsiasi lacuna come s' è vtsto da due anni. 

· Il Conte di Ghambord ai DOV6rl francesi 

Gli esecutori testamentarii del tanto 
compianto Conte di Chambord, hanno spe· 
dito a tutti i Cardinali, Arcivescovi e Ve· 
scovi di l!,rancia la seguente . Circolare : 

« Frohs<lorf, 26 ottobre, 1883. 

" Monsi,q11ore, 
" Il sottoscritto, esecutore testamentario 

di Mons. Ooute dt Chambord, ha l'onore 
di comunicarvi il pttsso .seguénte del te· 
stamento dell::angnsto principe,. ·in. · d~tta 
del 4 Giugno 1883: . . . . 

« Do f\ _loo11; .... '-•u~"' ...,vuuua 'Ul lUO :J_nil~ 
·· rraucht per essere distribuita ai poveri 
di Francia. " 

" Si prende la libertà dipregare Vostra 
Eccellem1a di incaricarsi di questa distri" 
buzione nella sua Diocesi secondo. i suoi 
personali apprezzamenti. 

" J;a somma di 100 mila lire è stata 
ripartita per Diocesi a norma della. popo· 
lazione. Il prospetto qui unito lo dimllstra. 

" La SIJmma di L .;. è a sua disposi· 
zione presso il Banco di Pttrigi. 

" Colla massima considerazione. 
" A. HUET DE Ì'A Ylf,LON. • 

Mons. Vescovo di. Montpellier. ha inca­
ricato la Conferenza di S. Vincenzo de' 
Paoli per la distribuzione. 

Gover110 e Parlamento 

Notizie ·diverse 

La Voce della V1r1tà scrive: 
Da qualche giornq, si fa strada la voce 

che l' on. Gianauzzt-Savelli, ministro guar­
dasigilli, abbia meijSO 11 disposizione del 
presidente del consiglio il auo portafoglio. 
Da informazioni che noi abbh•mo, ecco 
come starebbero le cose: Al ministro di 
grazia e giustizia aarebb~ stato imposto uu 
programma dei progetti di legge da pre­
sentare al Parlam~nto. Il Giannuzzi non 
apprùva quel programma:. dicendo voler 
essere lui arbitro dei progetti da presentare 
e che. no~ desiJemva, su!me delle pressioni. 
- Dt qm naturalmente è venuta una certa 
tensione tra il guardasigilli e gli altri mi­
nistri. 

Altwrivo dei tre battaglioni che sono 
a bordo del Bi~n Hao e del 'lònkino le 
forze francesi concentrate a tale uopo si 

, comporr~l!no:. di • ·~ 0,300 ·uomini, com presi i 
" . cacmaton· d1. Smgon e senza. contar(! le 

reclute tonkinesi arruolate dal commissario 
Harmand •. 

- Telegrafano da. Roma alla GafltJetta 
Piemontese.: 

«Sono insorti screzi fra i ministri Ma­
gliaoi e Ferraro riguardo nl bilancio della 
guerra. ' · 

«L' on. i'!Iagliani vorrebbe. ehe l'aumento 
di cinque m1l10ni chiPsto dall' on. ·Ferraro 
veoi&se rtpartito egualmente nei due trime­
stri del b1lancio. ' Là càyalleria però manca completamente 

come' pure ·l' artiglieria d' assedio .. 
~on~ay, del pari che Bac-Nin)l, è armata 

non. d1 cannom-Krupp, come ne era corsa 
la.· voce, ma di cannoni lisci. La loro forza 
çoueiete · specilllmenté ··nei J.ioteJiti rip11ri di 

« L' on, Ferraro vuole invece che quell'an· 
mento s' ~nsc~iva tutto nel pd~o. semestre, 
potchè gh è 1n quel periodo dt tempo ap­
pun~o. che neceesitano le spese etraordi· 
Jl~fiQ, ~ 

- Una circolare del ministro della guerra 
ai cOillftndanti dci distretti militari, li ec· 
cita a far conoscere alle· nuove reclute, che 
saranno (lbiamuta ìiòtto le ar'mi, le disposi­
zioni relattve ai sotto uftlaiali e agli .urti· . 
cillli di complèmento, onde gli ins01 i t ti di 
leva, aventi i requisiti neoessal'i per l'avan­
zamento, possono prolittàre del loro diritto. 

- S~M atate !\ta.llihte le norme per de· 
signare gli inscritti di prima categoria di 
ciascuna leva, pei quali la durnta del ser­
vizio sDtto le armi è !imitatali due soli anni .. 

Le due condtzioni saranno, cba ln baso 
della designnzioue sin il uumero <l'estrazione 
a sorte secondo ·la massima stabiliti\ dalla 
legge uul reclutamento, e che il numero di 
tali inscritti, fissato dn.lln legge annua di 
leva, sia effdttivtunente raggiunto e non 
venga oaropassa t o; 

ITALIA 
Tori no - Lunedi . dov~va aver p l'in· 

oipio a Torino il famoso processo .Strigelli, 
in cui v'è q unsi l' iutteccìo .di'parecchi io­
garbugliati romtÙlZi. A nar.rare tutti i fat~i 
di cui ·il processo s'·ocmtpa· c'è da scriver 
su una storia btia 'lunga, Tutti ;i giornali 
di 'l'orino se ne sono ampiameotn ocoupatL 
ed anohe noi a suo tempo ne abbiamo par· 
lato un po' diffusao1ente. · ' 

I testimoni &ono nientemeno. cbe 200. ' 
l vari episodi del processo sono; un furto 

perpdrato di notte a dlinno dell' oreficè 
Zaccarmi; il furto De Mtcheli, nel qunlu i 
lnrlri portarono via 17 mth\ lire; il fu··to 
PHIIa. Chiesa (28 gìugno 1881); il .furto 
Laugier; lo spaccio in 'I'tJrino d1 titoli bun· 
cari falsi; identico B(laccio di titoli ti. .Ge­
nova e Gmevra. e poi nuovamente Tùtino. 

Un a trista parte 'rappresenta i ti. questo 
processo lo Stl'igelli, che dr1 agerlte della 
questuta, incaricato di sèaprire i rei; diventa 
egli stesso !In ladro. L' accusa più a m pia, 
oltre le p~rticohtri· che gravi\ano su ciascuno 
degl'imputati è quella d~associaAtione di 
malfattori che pesa angli imputati James, 
Foy Oezuleeld, llìxio, Strigelli e Bussi. 

- Nella seduta d~ll' altro ieri del. Con­
siglio comuna'e di Torino, il Sindaco diede 
comunicazione di una lettera del cardmale 
Alimunda, che annuncia il .suo arrivo m 
Torino per il pomeriggio di domimica 18 
corrente. 

Ro1na- Leggiamo nel Fanfulla: 
Alla Società geografièa s.mo arrivati oggi 

i bagagli del conte Antflnelli, e le collezioni 
dell'Autinori. 

Vi~~,~~ ~g~ r~'lmof~~S~~~~~ ~e~~t:tgg~1~! 
nenti pelli di animali, fra le quali nurnero­
sissime quelle di uccelli, oggetti etnoJ!rafici, 
campioni di merci .e pròdotti dello Scioa. 

Sono sopra tutto notevoli sette grandi denti 
di avorio che re Meuelik mandò ·al He d' 1-
t.alia. Uno di questi 111isnra due metri e 
m~zzo di lunghezza e fin cinquanta èenti­
metri di circonferenza; pesa 50 chilogrammi, 
il che, secondo i prez11i correnti in Aden, 
gli darebbe un valore, là sul posto, di oircn 
1200 lire. Gli altri sei .denti di poco gli so· 
no inferiori. 

Fr.a gli altri campioni .abbiamo anche 
notato una balla di caffè selvaggio di Kaff,,; 
sebbene un po' mischiato, ha bellissima ap­
parenza. 

Tutti gli oggetti etnografici sar-anno n 
suo tempo esposti nelle sale della Società, 
e le collezioni di storia naturale saranno 
consegnate a specialisti onde compi eta re 
gli studi gi~ imziati nei primi invii fatti 
cin'lue anni sono dal compianto marchese 
Ant1nori. 

- · Leggiamo con dolore, associandoci di 
tutto cuore, le SAgueoti parole d~u· Osser­
vatore Romallo di ieri : 

• Un a gran p~rdita ha fatto la scienza 
archeologica sacra nella morte del R. P. Don 
Luigi Bruzza della Congregazione dei Bar· 
nabiti, m~tncato ai vivi 6UI ti:tezzo<iornò di 
oggi. - 'I'roppo ci vorrebb~ a scdvere, an­
che brevemente, la vib di quest'uomo, che 
nella condiziona di umile e modestò Reli­
gioso, pure raggiunse tal gloria cbe ben di 
rado si merita da t•lnti che vanno fil voce 
<11 grandi. M~ non mannherà certamente ohi 
ne tcrtverà a lungo la vita: por ora ci basti 
darne questo semplice cenno. » 

- La Giunta comunale romana (che 
quantunque in m~ggioranz11. temperata in­
comincia col seguire il brutto and~zzo di 
Imporre alle tasebe di tutti i paititi, le 
spese, volte a glorificare ideo che troppi ,non 
accettano) propose l'iscrizione nel bil~ncio 
clel 1884 d una somma di lire 100,000 per 
l' erezione d' un monumento ti. C~millò Ca-
vour nei Prati di Castello, · ·· . 

Pistoia. - Nella notte di mllrtedi 
alle ore 9 circa, dit'Ci individui,· armati di 
stili e fucili, col viso coperto da. fazzoletti, 
nggredirooo al domic•lìo So1rdolini Pietro, 
agente camp,"stre del CRvaliere l\!.tttteini 
GtUseppe .a Vil.ln CPlle (~1ontalr) depredan­
dolo dt cuca hre 7000 ed oggetti. 

Livorno - Scrivono dt\ Livorno ; 
MI\ oomwi,,io»o milita~e siunta ieri pe~ 
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i~tudiare .le fo~tifioazionj de',nostri dintorni, 
Il mise', su bitti all'opero •. Nel dopo pranzo 
visitò le colline di Montenero, e cl oggi con. 
tinnò le liUe esplorazi~ni nella Vallo llllne­
detta, luogo èlevatissimo, posto alllòrd della 
città. ' 

J,ivotoo e Pian, secortdo il concetto della 
cotmnissione, dovre.bbero essere tt·a loro col­
legate e: fur. parto di un sistema di difalio. 
Pct· ottenere questo, saranno collocate luogo 
la costa un. buon numero di batterie. 

Forlì- L'altra nott.e a; Forllavv~nne 
una tentata aggrAssione tlontro il Direttore 
del giorual~ la .Provincia. . 

Alcuni individui tenturono di farlo uscire 
di casa. Egli rispose dalla finestra. Lo·apo­
atroftlrono cogli epiteti di vigliacco e di spia, 

Passando nna. pattuglia, si ritirarono; poi 
torn11tono so~to la finestra. del Dircttor~. 

Questi allora esplose un colpo senza ferire 
alcuno. · 

Venne, subito dopo il fatto, arreatato un 
indi•iduo. 

L'aggreasione è ori~inata dall'articolo in· 
· serito nel t.uddetto gHìrtlale sotto· il titolo 
1tn' preteso·miracolo, artièolo,·dìl noi.ripro­
dutto nel nutnero di ieri fra le :vBrietà. 

Verona - Ci giunge. notiiia da 
Ve~ooà' che l'illustro sacerdote Cerebotani 
ddle cui stupendn inTenzioni più Tolte si è 
occupato il nostro giornale, Yenne da S. Em. 
il Cardinale Vescovo di Verona nominato 

. professore nel Seminario di quella città. 

Mantova - Sntto 'il titolo.« Scacco 
alla· R-•gina ~ là GatMetta di Mantova gior­
nal~ ltuerale moderato, m<rra: 
. M.er0oledl sem il Consiglio comunale (di 
Mantova) discuteva il Btla.llcio pèr l' eaer· 
oizio 18tl4. • · 

Fra gli altd stanzianienti proposti' dalla 
Giuata all'art. 140 v'era pur quello di lire 
300 sotto il titolo <·Spese .per ·fest.eggiare il 
giorno natalizio delle Loro Maestà. 

Il consigliere dott. Sacchi. sorse ad esser­
vara obo, per quanto almeno a lui 110nsta, 
non vi. è. alcuna disposizione cbe obblighi 
il Comune. a. !~steggia,re il natlllizio. della 
Hegina.. - La Regina, diss'egli, non è cbo 
la moglie del 'Re : costituzion~lmente esea 
non è. nulla. . · · . 

11 rolatore ing. Cristofori contrappose esi­
stere una circolare governativa la quale di­
spone che il· natalizio della: ·Reginll. sia 
solènnizzato come quello del Re:. difendo 
quindi la proposta dello. stanziamonto nei 
termini in cui è. formulata, 

Il consigliere Sattoretti in appoggio alla 
proposta medesima soggiunse che Il\ costu­
matlzo. di festeggiare il natalizio di S. M. 
la H•gina è nn nmo~gin tributato alla Di­
nftstia regnante, entrato ormai uella consue­
tudine della popolazione e certamente con. 
form~> alla maggior.anztl déi sentimenti di 
quest~, e dichiara ch'egli perciò voterà lo 
stanztameuto. · · 

L'assessore avv. Roccll, che presierleva la 
adnnanza, soatenM • la· proposta ·atìche per 
l' aoni.versario di S. ,M, la R"giua, osser­
vando. oh e il !lf unicipio in t1de ricorrenza 
come quella del natalizio del Re, è richiest~ 
da altre autorità di fare quegli npprestll­
menti che si addicono alla cit·costauza, fra 
cui la er~zione di un palco per le autorità 
'stesse nella Piazz:l Virgiliana: laonde è· ne. 
caseario nvere· un fondo ·per sostenere le 
spese re lati Ye. . 

Il consigliet•e Sacchi; malgrado tali ossm·­
vazioni, propose non già di diminuire lo 
st .. uziameuto di lil·e 300, ma .di n~odificare 
il tenore del relt.tivo articolo colla dizione: 
«Spese per festeggiare il natalizio di Sua 
Maest11. il Re,~ escluso quindi quello di Sua 
Maeat11.. la Regina. 

Il consigliere p,,sio clomandò la votazione 
per appello nominale. 

Si procede lilla votazione. 
Sui ventidue consiglieri presenti, dieci re­

spingono 1!1, ,propostf\ Sacelii: dodici votano 
in fllvore: .E. fra questt doclioi natura Imene 
tutti i ìnembri <lella Giunta; ed nuche l'o: 
norevole deputato Cadenazzi.,. 

Segni del te m p o ! 

ESTERO 
Gertnania 

. Vedendo che tm i prote~tanti todesJhi 
comincia unti gt·an~e ugitazione legule in 
favore del riposo festivo, nn cérto nomoro 
di JH'eti cattolici si sorio concertati fra loro 
coll' 11ssenso dei vescovi atlioé di dirigere 
il movimento. 

, L~ imperatrice di Germ:~uia appena ba 
saputo .ciò, ha mandato loro 10,000 fran­
chi. Questa sovrana è protestante, nta ha 
nn cnure retto o buono e 11 lei ai deve se 
i sndd•ti Ollttolini non sono stati tanto per· 
snguitati ~ome· ero. int(>nzioue del Governo, 
E>sa comprende che l' éJ~serv,aitza doli giorno 
del Stgo()re esercita uua. salutarf inftaeozn. 
·l/ Arr.ivescovo di Colonia in un'eloquente 

clrcolaro esorta i sacerdoti dipendenti da 
lui a far sl cbe il moto attuale non '"d" 
p~rdulq, 



- Scrivono da Be1'lioo 2 novembre, alla 
Gazzetta Piemontese : · ' · 

Ieri a m~zzogiorno ebbe \dogo oba ter· 
ribile esplosione nella; caserma del primo 
reggimento della gnardin. 
·t" camera del sonondo plano, sitnnt'' a~­

canto al deposito di oggetti di cqttitlaggill· 
mento e delle tlllrlnccie della quarta· com­
pagnia e abitata diti « capitano d'armi,·,. 
cioè dal sott' nfficlule '\lrepoato alla cueto­
dla dtll deposito, fCl il teatro di questa ca­
tastrofe. 

L' ~splosione avvonue al m•lmonto In cui 
nn n1L1·o soltnffielnle, volendo nccontlere il 
fÌìJco nolla stura, s' uvviclnò· allo sptlltallo 
òou una candela accesa. La dotooazione fu 
fortissima, 'e la sua violenza tale che la 
sua camera fu completamente ·demolita, ed 
il grosso muro della càsorma ~paecato dal· 
l'alto al basso doli' ed,Hzlo. 

li disgraziato SOit' Ufficiale ed Il capitano 
d'armi, che erano pare nolla camara, sono 
gravomente nbbrneiati! 

Si dom:~oda con ansietà chi ha potuto 
mettere la polvere nella stnf<~, glaoobè i 
nn fatto us>olntam~nte certo che vi era 
della 'polvere, e, va~ta ~~ distruzione pro· 
dottn, io gmnùu quantlta. · 

Uua lochtesta mmuziosa e sevorn venne 
a porta dall'autorità militare. E' quanto 
d aro che la risposta a questa do1nanu<1 non 
nrriverà mai alle orcccille del pubblico. li 
fatto slesao dell11 esplosione è g1à elreon· 
dato da uu mtstero impeuetrubilo; l giur· 
nali no o ne dicono nnlln, ed ìl mio d •8· 
paccio con cui ho voluto annunciarvelo fin 
da ieri è stato riHutato all' ulfi~io d~l te· 
legrafo. · 

Madagascar 

Da Londra al annunzia che il contr' a m· 
llllraglio Gallbert ha bombardato e distrutto 
cioqnu furti hovas, tre dei quali erano 
st~ttl riàlzati dopo il primo bombar•lamento. 
Su due punti della costa le compagnie di 
sbarco dòlla fanteria marina distt·nssero 
tott•) dopo uu cumbattimento miéid1ale con­
tro gli huvas. 

Ltl guarnigione di Majuuza 1 decimata 
dulie febbri, è stutu rilevuta dai volontari 
veunt1 dalla Riunione. 

l ~nkalavi sooo stati disfatti dagli ho vas; 
i quali però seguendo i con~l~li dci m,is­
lionari protestanti, souo ontrllll 1n trattative 
coll' ammiraglio 6al•l•ert. 

Il motto d' ordine è partito da Londra 
e iu s~guito a.lla . prtlmessa. del Governo 
fraoeose di sgomberare T1Lmatava non ap­
pena gli llovn~ gli avossero data lt\ dovut11 
~oddisr~zione. 

La purtouza poi' 'famntava dei duo oon­
soH ln~l~si denotava appunto che Cballemel 
Lacuur avuva d11to l'assicurazione d'eva­
CDILro tm poco la secou,Ja capitalo del­
l' 1sola. 

A questo patto gli ho vas promettono di 
acconlare alla Francia quanto tltstdera, 
sal v o qualcbo restrizione eirc11 il dtritto 
di vrupriotà. 

La dogana di Mujnnza r.esterà io mano 
dei frunco~i come peguo dell' lnilonnlttì do· 
v uta. 

Svizzera 

Si conferma da fo11te autorevole la no­
tiziil dd Bund di B~rna, che la nota d11 
dlrtgerai alla Fraucill por la f\lrtaficn~ione 
del monto V anche è g1il pronta, ,e B11rà di­
SOII'lBII dal Cous1glio fodomio. 

La· nota accentua, fra lo. nlìre. coso, la 
impossibtltà di rinunciare alla I\entralltà 
della tlavoia, viill!l 111 graude importanza 
ebe essa ha per gl'interessi ~vizzun. 

Cose di .Casa e Varietà 
Obolo per Il s.· Padre Leone XIII. 

D. Antor11o ùtlndoltl l. 2 - IJ, Pio M~n­
telll 1. 2 - 1111razia di Aodttlns In dioeusl 
di Oonc~rdla: SÌio., O,lorlco Bonanoo Curato 
l. 2 - Pl~tro Mareuzzl fu Pietro l. l -
Oònaldo Marcnzzi fu Pietro l. l - Pere­
eutli Gio. M11rla c. 60 - Gerometta An· 
tonio c. 50 - H~rcnzzi Pietro Pitot c. 50 
·- Pielro Poroson o. 30 - Ilaria Bolli o i 
Peresuttl c. 30 - DAniele Pllosio o. 60 
·-· HaLrianna Bonann•l c. 25 - Bellini Di­
n l el e c. 50 - Mi go t Leonardo c. l O -
Pietro Maronzzi d! Pietro c. 1 O - Get·o­
metta 6 iacomo. c. 5 - Brovednu i ~'ranMsoo 
e. 50 - Pascutla Piijtro e. 30 - N. N. 
e. 30 - Poresnlti Fortunato e. 20 -
Miorini Pietro c. 60 - Miorini Gio, B11ta 
c. 20 - Pietro Pdresutti di G10, B~tta 
e. 20 - G1ovnnoi Gerometta dotto Pupa 
e •. 20 - P~resutti P1etro c. 10 - M1got 
Glovànof o. 40- De SLefano Stefano c. 60 
- Orlando Ant•mìo fn Domenir.o ~. 60 -
Daoielo tu Pietro Marouztl Pitor l. l -
Giaoomo Geromotla s~quillio c. 50 - Ilo· 
menico J,orenzini e. 40 - Gero111ettll Do· 
monico detto Zenar c. 50 - Gerometta 
Gio. B·1tt1L maestro comunale e. 25 -Chi· 
lu~si B<~rbal'll c. 10 - Lort'llZini D.1niclo 
e. 60 - G10. BatltL llelliui o. 30 - P.etro 
Perosutti c. 68. - Totale l. 15.55, 

Corte diAssise. U•iienza del 6 uovem· 
bre 1883. Pres1duute cav. Valscccbi. P. M. 
cav. Oisotti. D1f~nsore avv. Gtrard1oi. 

Causa ~ootro N.,vello Pietro imputato di 
vari furti quàllfitlll&i commessi noi territorio 
di S. Pietro al Natisone. Individuo proglll· 
dieatlssimo, recidivo o condaouato a pena 
criminale po1· crimiu~ ùi furto. 

Dop1) le requisitorio del P. M. e le ar­
ringhe dell'avvocato, i giurati risposero 
atTormativamon:e su tutte le qu,lstionl pro­
po>le dal signor Presidente, non accordundo 
le circostanze attonnanti; io seguito 11 eh e 
la Corte llODduooò il Novello a 10 anni di 
reclusione e 5 di trorveglianza ed accessori. 

Udienza del 7. - Causa contro Qua i no 
Fraooes~o d'anni 53, frnttiven<lolo, lati· 
tante, imputato di stupro commesso in 
Tarcento. 

La Oorte lo condannò in contumacia 11 
6 anni di relegazione ed accessori, con io­
csrico al l', M, dt far stampare la sentenza 
ed affiggere nel luoghi di motodo. 

l'ucilatrioe arrestata. Fu arrestata 
a lluia n~llu mattwa dul 4 corr. certa •r. 
Teresa sospetltl di aver sparato il fucile 
!\Outro una comitivtl di g1ovanotti uno dui 
qu1Lli fu loggormeute funto. 

Manoa.to omioidio. A Pereotto la 
notte dul 15 corr. vouuo esploso no colpo 
d'arma da fuoco contro il contadino V. 
Mosebion 10entre rientrava nella propria 
casa. Fottnuatameute rimuse ill<so. 

L'autore dull' attentato non vonne ancor 
seopJrlo. 

l'anoiulli disciplinati. Al GiomiJ.le 
d' Udi11e hu dato sut nervi un art1cul.;tto 
di cronaca apparso ieri nella Patria del 
F1·iuli n~l qn~le con h1devole imp;u~ialilà 
ai fauno eltlgt per il contegno disciplinato 
e~u cui si di portano per le vie della città 
gli alunni delle scuole di S. Spirito. 

Il Giornale di Udine, ebo nt Ila sua bile 
nuticleri~ale vorrebbe d1strntte tutte le 
istituzioni di S. 8p1rito dello quali non si 
occupa che per CiLlnnniarle, ingiuriarle e 
additarle nl pubblico disprezzo (però inva· 
nam~nte) seri ve che il eonl••guo esempla­
risRimo dei fanciulli del Patronato non lo 
fa andm· in visibilio, nè in sotluchero, 

;J:lussia e sog~1ungo; i Jancmlti hunno bisoq11o 

l 
di 1noto, dl moto, di moto e probabi/. 

LB Gazzetta Piemontese ha dal Pietro- mente -chi li sforza alla tartaru.qlteria 
bUigO cbo Gùtckof, f111Jbr1CIIDt~ d'armi a dei cavalli a notQ1 ,qti aV!~ezza ipoct·iti, 
Tnlu, presentò al lDIDistro della guerra nn sei'IJiti o ti c!'esoe su 8Cem1, 
nuovo fucile a ripetiZione, col quale si Siechil l'avvezzare i fanciulli n non in­
possoao s~arlla'e troutasei colpi ili . minuto. solentiro contro i cittadini nelle pubbliche 

11 meccanismo di questa nuova arma ai vie, n non sehiamazz~~re, n non sporcare i 
può facilmente adattare al fucile Berdao, muri con scritte inginrioije e immorali, come 
di eni è armato altualmeoto l'esercito russo. fanno certi scol~t·i di altre açuole1 m!l a re­

carsi invece diritti e tmnqnilli alle loro 
caBo come si conviene 11 persone educate e 

. DIARIO SAORO 
Veneràl 9 novembre 

Dedicazione della Basilica Lateranensa 

Efl'emeridl storiche del Friuli 
9 novembre 1374. - Il comune di 

Udine stabilisce · nn nuovo ·stipendio allo 
)IIilizio patri11roall 1111n~j11t' iu .l~tria, 

'' 

civili~ nn avve~~~rli i~ocritl, serviti, è 
crescerli semi, 

Ma dà b~o prova di essere s.eemo la sua 
parte chi scri.ve di tali scempiaggini por 
poro sPirito di pnrtigiànt,ria la più sf,te· 
eiata. Ce no appelliamo ad ogni onesto 
cittadino, 

La chiamata sotto le armi della 
prima categori11 della classe 1863 al f11rà 
,Per il 5 dlo~mbr!l 11· v, ooo antiolJlliZionQ 

di un mese in confronto degli anni pre· 
eeden&i. 
.. 'O'na ~entenJu(ourlosa .. La Oort~ ~n­
pn,ma .dHII' In! pero ~erm:1n1co con una sua 
sentenza dell' 11 luglio 1883 ha condannato 
un' umministrazione ferroviaria a pagare 
alla vedova di nn eo11dn&tore mo1 to nBl· 
l'età di 42 anni nel 1882 mentre adem­
piva il suo servizio, una rendita annua di 
risarcimento. E fin qui sta bene; ma strano 
è poi che la rend1t11 alla vedova snperltite 
è elntl\ acconseiJtittl soltanto Hno al 1910, 
perehè, comJ si leggo -no Ile ragioni ·che 
mutlvuno In sonténza1 il marito, ir quale 
noi 1910 nvrebbe compito il suo 70' anno 
di vita, probubllmeitte, e· per lo st:~to della 
sntl salute o per lo stesso suo mestioro, 
non l' llvt·obba oltrepassato: 

Settàntadue diapa.ool IIU un filo. 
Logl(mmo noi Progresso di Nuova-York: 

Me reo lodi fu esposta dalla Standnrd Elee­
tric Manuf~etoring llompany, 84 nread st., 
unn· ... nuova invenzione In genero di tele· 
gmfla, eho, so corrispondo a. quanto ee na 
dice, filtà una veri\ ri voluziouo in questo 
ramo. 

Ll nuova lliJlCOhioa.trasmetterebba con­
temporlneamente 72 dispacci sn.nn solo filo 
colla rapidità di Ire parole al minuto. La 
prima patente fn presi nn n i f11 da no certo 
La 11uu1· d t Oup~ubagoo, e fu comperata da 
P. B. Dulany od E. A. Oah1bau, di qut•~ta 
città, cho dopo m~lti esperimenti riuscirono 
a perfezionare il congt•gno e si na~icurarono 
la propmtà dei dtil'urenti pezzi con 13 pa· 
tenti. 

La prova che si ò fa1tta moreoledi nll 'uf­
ficio della Compagnia è riuscita molto sod­
disfacente. 

Ora s'intende di costituire n nn ccmp1-. 
gnia telegmflc11 par applicare l' invonzwne 
al lavoro pratico. · 

Una nuova invenzione areonauti· 
oa. Il pro!'. Uh11rlos F. ltttcbol dt Bml!(e­
port, ha terminato la eosta·nzione di un pal­
lone di sua invenzione cliP, a quanto agli 
dice, potrà alzarsi od nbbàssarsl nell'aria 
senza bisogno nò di gottare zavorra nè di 
perder gaz. 

Il suo sistema eonsi8to in una serie di 
strati di tela ebo possoflo aprirsi e cblu­
dl•rsi come le assicelle dello perziane d'una 
n nostra. ,,Se si vuole nscendtlre, si aprono, 
ed il pt~llooe, non trovando resistenz11 nel~ 
l'aria, si iuualz1, se si vn<1le formarsi sì 
eh i udono, se si vuole a~cendere si aprono 
ancora Imprimendo alla macchina ad elice 
nn movimento contrario. 

L'inventore sta per reenrRI in Europa 
onde esporre il suo progut lo ai vili' i go­
verni eh~ volessero utilizzarlo. 

Il monumento piu alto del mondo. 
Gli nmuricllui potranno fm brevo vantarsi 
di possedere. Il più nlto monumento che 
dopo In Torre di B.1bo!e sia stato m~i CO· 
st.roito da mano d'uomo. È <Juesto un obo· 
Jiseo ·in· marmo bianco che ora si Bill la­
vorando sulle rive del Potom~e, e che 
verrà innalzato io onore di Wnsbington. 
Qu~sto obelia co sarà alto 555 piedi, e deve 
es~ere collocato sopra nn piedestallo qua­
drato, ogni lato d~l quale mis11ra 55 piudi. 
La cattedrale di Colonia, ebo fino nJ ora ò 
la più nlt11 costruzione del mondo, non mi­
snr<L che 612 piedi di altezz1, la grande 
Piramide 483, la caltedr.tle di Strnsburgo 
473, tl. 1'1etro di RJmL 430, e 111 chies~ 
di tl. l:!tefano a Vtennn 443. 

Aneddoti autobiografici di Lea· 
aepa. - Alla fine dell' 1ntoreasanta seduta 
cht~ ebbe luogo ieri l'altro nlla Borbona 
sotto la .ptesidenZI\ di Fijrdinando Lesseps, 
l'illustro ingegnere rivolse all'Assemblea la 
seguente spiritosa allocnzlone: 

c Mi hanno sempre .trattato di grande 
ingegnere; non so1w mai stato ingegnere, 
nè grande, nè pioculo. · 

«Noi 1849, dubottai n Roma, nella car­
riem dipl••matiea: al mio arrivo in quella 
città, andai, conformemente allo istruzioni 
del principe preaidonte, n far visita a 
Mazzin!. 

Quando entrai dal celebre rivoluzionario, 
si svegliò di soprassalto, a vedeu~omi, e­
selalnò: 

c - Volete assassinarmi ~ 
« - l:le. q nalcnno dovesse essere assas­

sinato, risposi,· non sar~ste voi quello. 
« Pochi giorni dopo, mentre andavtl " una 

conversazione, uno sconosr.iuto cercò di ae· 
ooltell;mni uella ijcbie~a. Fortunat,rmeute il 
colpo fu sventato da uno cbe passava per 
1t1 via. Quale non fu l~ mia. sorpr~sa riuo· 
noscendo in questi un rivoluzionario italiano, 
Vorazza, che io aveva aiutato io !spagna, 
1\ sottrani alle fioorobo d~l StiO JOVorQO, ' 

c Olò prova che un lleneftoio llon. va mai 
perduto. . · . ·, 

c Oomnnqu~, gli' avvenlmeàtì èhe aeoom­
pagnavano il mio ingresso nella ·carriera 

. diplomatica, non erano tali d'incoragglarmt 
n proseguirln. 

« Abbandonai quindi la diplomazia per 
dlvuntar costruttore di canali, e qnl­
agginoso con un malizioso sorriso - sono 
no po' riuscito! ~ ' 

Si no poohino! 

TELEGRAMMI 
Vienna 6 - Il comitato delh delega­

zione ungherese approvò il credilo p~r le 
troppe nelh Bosnia èd Erzegovina dopo le 

·spiegazioni dett.agliatiasimo di Kalla;r. 
Questi spera ello il ritorno spontaneo alla 

sottomissiouiJ della maggior parte'dei foggi­
lhi dell'Erzegovina e Il reolutnmentq rego­
brmente compito o lo svlluppo d·eua een­
darmorill in colono~ volanti pormettorauno 
la radnzione della troppe. 

Constata che la· riscossion.e delle impl\Ste 
è soddisf1cente. La sitnuzione fioauz.iaria è 
miglioratn, buono l' uspettQ dulia eoitnra 
delle foreste, so i Cilpitalisti della mon~>r• 
cbia offrono i mezzi necessari. 

Rilem l'aumento dei proventi sul" sale e 
eni tabacchi; l' importaoz~ di costruire una 
ferrovia fino all'Adriatico, e di aprire ·al 
prodotti delle miniere abbondanti vie di 
~BJIOrtaziono. ' 

Dim~stra gli sforzi del governo neW no• 
eordllre eguali dtritti e protezione n tolte le 
confessioni, (vivi applausi). 

Parigi 7 - Tsong comunicò al ministro 
degli esturi una nota datata 5 corrente in 
cui il goveroJ chinese esterna meraviglia 
per il contegno attribllito a Li·Hnng-Ohang 
nel dispaccio di Tricuo lotto da Ferry alln 
Camera ed approva la eondo\ta di Tdeng., 

Vienna 7 .:... La delegazione ungherese 
votò in seduta plenaria il bilancio degli 
Oit~ri. Raossueru espresse viva ~oddist'azione 
per Il mantenimento dull' alleanza con la 
Germania, e si augurò si pos~a estenderla 
anche ee,•nomicamente, ll.tnlfy rilevò la 
neoes~ità di porre fine a tutto le agitazioni 
tllrette contro tale alleanza, e rinunziare 
1111<1 politica di condiscendenza verso i pio­
coli t:Jìati. 

Parigi 7 - Nella commissione del bi­
l~ncio 'l',rard propose di emettere nel pros~ 
s1mo murzo un prestito di 320 milioni al 
3 per ·cento ammortizzabile per pronedere 
11! bilancio straordinario. 

Londra 7 - Avvenne nn' esplosione in 
una miUiora di carbone a Monkfield; vi sono 
circa l 00 vittime. . 

' ' 
Alessandria 7 - Ieri si ebbero sei 

decessi pur cholcra. 

Berlino 7 - l giornali ufficiosi cer­
cano ut attenuare la cattiva impressiono 
prodotta dal r11into del GrandÌica Vladimiro 
di assistere alle caccie della Uorte, cui .soli 
tuvitali gli areiduclti austriaci. · 

- Il Bel'liner Tageblatt annunzia ebe 
il re di t!pagha donò all'impera toro Gu­
glielmo una spleod1da raccolta d'armi delle 
rinomate fabbriche di 1'oledo. 

Roma. 7 - Il Papa rieevetto atamane 
l' inVIIILQ prnsoiano Von Scbloezer. Pare che 
le trattat1ve sienQ state ;riprese, 'Perchè 
Bismarck, volendo ventre ad noa aolnziqoe, 
si mo>tra d!sp~sto a fare n nove COJ1cessiooi 
al Vaticano. · 

Berna 7 - - Il Oomitalo svizz~ro 
dell'Alleanza Evangelica, sezione inglese~ 
ricorse al Consiglio fecerale chiudendo il 
ano intervento per prevenire atti d' intol~ 
lernnza religiosa. Il Consiglio deliberò snl 
ricorso e d~eise di non durvi · segui(o. es­
seoduchè la libertà religiosa non ra· distllr­
buta in oessnoB parte della Svizzera e 'non 
ò alcuna r.Lgione di raceomand~~re ni. Oan­
toni l'osservanza speciale dell' articolo della 
costituzione che vi si riferisce. 

:J:toii'C»'T'J:20XEI JDJ: :BC»E'I.IliiA. 

8 m••mbre i 8 8 3 

Reni. !t, 5 0[0 101. llittrllo liSI do L. 96.50 a L. 90.4~. 
!d. Id l rou, 1884 do L. 88,U3 a L. BUI 

Jtendid~uctr. i~ .~;6~tt :: :: ;::~~ : ;: ;::~: 
Plor. ttf. da L. 208.76 a L, 20~,2&. 
B•uoonott auotr. 4• L. 208.7~ a L. 209.25 

Oarlo Moro ger.,.t• r•sponsAbil•. 

TRAFORO AB'l'lSTICO 
've4i ~Ùat·ta pa(fitlv). 
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della Ferrovia di Udine, 
·n• ~''i . .,&EJRIVI 

. :. ,. p~SERVAZtONl ~ETEOROLOG~CHE. . · i ', ,', ;·1tì'•.Q:~JtiÌ~;nuMèri~dflia#gio ~~~ti~ , 
Stà::.~lono eli. V<l~"ct\ -: .. ~"J•tj.tp.~o. 'l.;ecnloo. dello splendido; più economico e unico Giotnille di Mode che 

l·' ida· .'ore aut; acetii: 
T~llliìT;ii.ore 

· oro 

,: ·, 'L1!1V9mbrfl ~&aa,, '' . ore.9 an.t: 
,BIIfQlllatro l'l ottO a 0° 1\lto T'T' • 

e,s~guisca nelle proprie 9fficine tutti i cll'ches su disegni lOti:' .. 
•ore a. Jjom• :2'11 9 fl>nl. gioalf; ec delsno Museo &J.)eè'inlè. · ' 

!Jil!~ti,ll,Ml sul·lh~l.o del . · 
mare·. • . . . m!llim. 748.1 748.9 

86 
coperto 

750:2 
Umidità ·.~e!Btita • 81 
Sìatò' del cielo • • , • coperto 

96 
coperto 

1.0 
NE 

'Aeqti11. cadeute. • . . guccie 
V t \direzione . , . 

· goccie 

· 
800 1 Nelocità .chilom. 

Termometro ~en'tigrndo. " 11.8 115 
l 

10.5 
·~,,)6 aut. om. 

òro .9,08 ant. id. 
; ,;~>l'e~A;20. P,9m •. id, 

PoNTJIJ:BA or~·' 1,44 -pom; t d. 

Tempel'lltura m~eaima 13.0 
. ,. minima 8.4 

;,i' -- ' 
., . -- -

1 emper(\turr. mìuit~-
all ~~~erto • • .... ,.. 6.4 

ore 8,20 pom. dirttl• 
· ;, F:A~T:ElNZEt · 
-· 1 l!er[ 1oril 7,1)4 lint.· om. 
1J!:a:t.II$T& ore . <3,04 ,pom. noce); 

. ore-.• 8,47. pom, om. 
'':.ore. '.2,5~ ànt. m iato . 

_ ·1 . 9,rt, .. I'\JO aut .• om. 

' ·~l~: Nuoto prodottO ipenleo raeeomanooto ·'-
A·CQU A :DI, .TORINO 

. . . • . - l' 

· · t.tM .a _.. vi i .jj pii ba,raat. ael pra.rotto ••llP. 

l
. •ltltll~&loae.lltlt Aorf~ :..ompt .. ò. a.ll' ActiDA DI To11n••: B 'l 

• 
1 p~r ,'i;?r.~,, ;9;,5~ ,al? t: t.cc~l. 

:l,WI)f~~~~~ ~;~~ :~;:; d~~ite 
;,,.,.,,i ··orìt'- 1,~3 ant. mtato 

ore . 6,-· aut. om, 
':'·pe<r"l ore . .''7;-'8 ant: diretto 
?él'l'ra'll·dre.I0,35 aut. om. 
;; ,.. l" 'J ore.:. 6,!15' pom. id. 
"'· r·: ore . g,05 ·pom. id. 

ACQUA MIRAeOLO$A 
: ''-j,e~'~ .b';.tiltt!;o 4"••*hf 
''.\'.',;J-~,, '1!''! 

Qnlltt aempllce prepuak ftlwllet, 
t&1p-\O rtcerea.to, ì l'unico ••pt4le~" 

1)16t 1 itfll~ q,ualun~ae tnft.t.mm.Uo•• 
·~~t&.~ c:rolllta.ila (l'r&nulQ(ont,lt~ 
'p)l..;·a•Jorl, cltpGIIIÀ, hul,tnJ, abb~ 
ruarli neU& rU umt~ ·~denat •, Ylt~ l 
tlAù•lr. mlat.a a.d acqua pura. pi'01e.,. 
t~ • rlJtq~lara ~ltabUP~ent«~ JJ. •teti\ a 
:tUtti' q'Uegli cli\I'Per'~a moltaaPpllc.,. 
. ....,.,l,àb~l&no 'ln4l!bollt&. ' 

iiJII.· tilt'. d·. L t. roya.r• .. •. aa deli .. ••t.·.·.·. a di p1·ofumo tup•r.lore. ·all'!~J.: DI Toa1 .. , eh~ ba. proprlot1 i&'itnioho raooe· 
maadat.. 'Diluita '11ell' hqu~··~paHoo,o !•l t ... t .OOn qu .. t., l 
Jatandotl•.ljl!alaht volto hrutt ·la ••ornata. ha la pre. 

:prtòt• ~~far tpariro 'lualoiaol ooollliia •al vioo1 lo rqJoe. 
oeompaloao • la ,pollo vione od, .uo~re· morltio ""'' .1~ . 

l
·lnlluto.-l!l'e ·111. toi!'laqua· l• boooa plltlliO& Il• bit, ral'oraa \ ~ 

le ginrive • leva qua!tinqui aapor• · 'lradn<>i• ..Uo ""-· 
Aleuu rocoie gettato ou rorJ'O rovente opoado.. •• ,...,.: 
proturno atto a Correr1•1·e l' ari!J. vi•tata dtJfl "'ritilM......,tt: 
~oilit il bruoiOre eh• ,et\gion& et•dìAariunen 1.~ Il ralol&, l 
nei fard la -barba. Le proprietà iglo~i~bt i~·liaato e Mll l 

... . . tanto facili a trov.arsi :ill. o i tra •aequo .d1 ·loelotta !t b•n1!o 'l 
Il proour. ato H (ovoro dul nwndo e.legu.to, Ogn'l lloll•~lla' porta inoil• oul vvp·o la dicitut•a AOQU.I. DI TonU«o •. froo&:oO 

della bottiglia Lh·e· 1.20. l ' l DHpoHito· all' uftìcio annunzi do! llòstro jtlo•nlt)o; ' 
· l Coll' aumento di 50 eoni. si •,Ped.iu, fr•uo evUll>iU' 

, 1 e!4isto. il sOI'Vizio dei ptì.ooÀi poetah. . f\ 
-~;-....--..-..r--.t~~~~· -t• 1 SYL 

1
15J taili~-[.J 

CRO~lOTRIOOSl~A 
PER LE CALVIZIE E CANIZIE 

-~-----

La rStagi<nle 
(tìratur~ 'nr4inari~t 72o. ,oop ·.oo_pill in 14 .lit\JtuA) si diàtribui­
sçono a ch!.Je.domanda alla S~agione .,-' M1lano. 
· Prezzi .d; abbonamento fra or-ho .nel Regno 

Anno Som Trlm. 
L. lO.- 9.-- b.~ 

:» s.- 4.150 ~.5o 
Glrand.~ edi .. ione 
Picoolu » 

' I.a, Stvq•'one. dà in un anno .2ÒOO incisioni originali; 400 mo.! 
dèllr d.a 'tngl!aro; 200· •Hsegtli per rican~i,' ldvori, ecc. La • Ornn~o 
edizione • ha inoltre 36· lìgurini colodti artisticamente all'acqua­

. l'dUo. Tutto le Signore di buon gusto si indirizzino al Giornale di 
Mode . . . . . . , . 

LA.'. ST A.GXON"E 
~li!ano, Corso Vitt. Rm:. 37, 'per avero gratis i nume••l di snggio. 

,.--'--';-:-;---'--'-...--=-:::--~ -----.... --L-U-çl-00-. -L-10-U!_D_O_e~o comunico • l 
f:~~~:~~~~~:~~~~Ìe,·:~u~~~~:ar;r~t; 

· caimta.ra Acnza a.doptra.re 1t apanolo. 
Bl n11a- P!tJe 'con rran .. cc~••• per 
dare un ~d 'lucltlt o.tl• çtnture, fo .. 
dhO nere p~,~)llf Bcfa~ole, Yf1Jen ·d•l 
k~pl, 1 t~ln~ tacchi da liRillflo, 1 

: 6nlmeittt .~el enalli,. eco. ecc .• 
La Lu.strallnl non· T& a.pPllc&ta. 

col,lo Hpazzoll ma 1olo ·colla: plcaola 
fiPUJfU Chfl, TA unita al' tapp',; d1 orttl 
bOttli'll•; 

.La Lustratlne àar)np trontrt.m~to 
e rende imporhulablll rH onettl. 

lj,, Llrstrallni adoperatm.'por alca.n 
tempo f&cendG unt~. tpeol• ·.di oro!lt& 
va. ablolta lmb1mmdO l& spugn" di 

e poac,a ·pil.daudoyi Un t>o' dl 
ehe a.nnriorbldlW()e n cnoto. 

LD. luttl"allne ,non cnn tenendo acldt 
di •or t& non- brucia t1 cuoio ami lo 
con11erv&. La ,lustrallne oTita. di fn .. 

·DepMHÒ fn tidfnt nll' Vffldo Anioun.t d.tl IIUdiCJ&re r ~antalonJ, • l8 •lzno~· 
Oitladino Ita/ia,o, Viu. Gorghi N. 28 , •o:n macchi~• pib. le veaU dl, n~u 

Agglunren~lo cent. 50 ul evedJJ5ce nu1Jqu1 L& ·b•ttlrlla L. 1.50 (eoa iltrnzlol\~) 
Ver pacco poN.to.le. F&b~rica: F.i.UB Mtmlmartrl Porti 

. 4J usa, bJIIll•d"l alla ae.ra Prboa 
'~t' eOrtcà.rll,. al mattlut a.U'abat& t 
iot·t ti-• nli.t tra 11 ll'lornO a teconb 
.~ll'1•t,.oi\là dtlla m•lattla. ' 
1::.,1 ~ d<l. FLACCN L. 1. , . 
·~ J)efOitto 'in Udlne a.ll'uttlelo un nn­
li ·del Citta<Uno Italiano. 

Deposit<~ in Udine presso l' Ullicio aunuDJ.i del Citta- · 
dino italiano. 

POLVERE AROMATICA ·./ 

>(i1)l;r àùmento dl c8nt. &O •i•J~ 
:,·,.- 'l p&O<Il.l potlall, · 

, INGHIOSTRO MAGICO 
'eo T~i,n: i~ vendita p~esoo l'uf­
:f~t"ìr.ÌIIÌo.unzi del nostre giornale, 
ilf titioa; · istralriol'e. L. a.. 

. NON ~lÙ LE 1fHlSTl CONSEGUENZE DEL rAGLIO 
»BI 

e:r ,CALLI 
EtpOJ:Iaziona dd pr~mlato bnlsamo lasz, oallilugo 
inoolllpnrlblh per l Amot·lca, Eglllo, Turchia, In· 

ghiltorra ed Austrla·Unghilrla -----
Qu .. IB \'remìoto Callifugo di La .. 'Leopolde di l'a· 

dova. ormL\t di !11tnl\ mondiale.- ostil'pa {)ALLI, occhi 
pollini e~ indttd~llen.tl autanoi eenza disturb~ e ae~za:, 
fa.rselatnrO. adoperando il medeR.lmo con un aernpliee pen· 
nellino, ~ Boccetta· eon etichetta l'ossa L.' l ;' con eti· 
eholla ginlla 1.50 munita.de!IJ< ftrma nutògralloa dell' ln· 
~.entoro o do· modo d~ osar~ .il t:~lli{'«!JO. 

D'oposito. ·por Udine 8- · P•·ovinoia presoo l'Ufficio U• 
IÌ11ll7.Ì 'dol' Cittadino, ltalùtno. , 
: Coll' ~IIIIÌi'lJ~to 41 rent. &O e! apedlJCI t.nnco nel Remo oYUPt .. 
II•M U '"rrblo dal pacolll pontàll. · : · 

PER FARE IL. 
SIIIJIIPLIOB 

Con poca ape· 
sa e con grande 
f~tetfitl\ ehiun­
qnu pu prepn· 
rare un bnon 
Vermoutb me­
diante q ne eta 
JIOl v, e~·· Dosa 
per o !Itri, t. l, 
per 8 Utl·i J,. 1 
a 211, per 25lltrl 

Ve!mout)l eb~~ 
nato L. 2.60,'per 
SO litri sempli· 
oo L. 2,50, per 
fiO litri Vermout 
chinato I,. 5, per 
60 litri mhpli· 
ce L. 5, ( aolla 
relativa lstrn· 
Jlon~ 'Ilor pre· 
parar lo). 

SI vende .all'Ufficio alnmnzl del Cittadino ·Italiano. 
Ool\'aamento M M centesimi •l &p6'lltu:e nol •enblo del paoobl posh.U. 

' 

.l ALLA · Lill~~~!A.~~~Jir~aoNATo 11 

· COLTELLINI - TEMPERINI - FORBICI l 
: DELL.&. PREMIATAFAÌlBRJCA ·Dr n.4N:x~Go . 

l<·~ 0•~.•1111 i L. l c. =· o14Ull l . 
~= -== 

l ' 2 ·r •. mpei·ino iilanico o'oi:n~ nero r.-:= -= 1
35 

2 l Colt'ellino -/35 
!i }· .• -.50 
4 4 Temperino -170 

~ ~· . : ~g 
7 3 Col!~ Ili no , • • • ..:: J90 
8 3 ·Temperino - 90 
Il 2 Coltellino màdrep)lrla l '05 

10 3 !'40 
il 3 l :75 
12 4 ·Temperino . l 7.5 
!3 3 ,Colt~Jlino· ·~brno nero. · '2~l{)i 
!4· 4 •. : madrepqrl.,. .. •· 2.l!Qq.,, 

116~... 6 • ~v0rio, ~ tartaruga•.: .
8
4/-

9 Teirlperhio • , -
'17. 9 .• ,. • 81·--
}8 Forbice. da' unghie . d~itia. •comune 11-
'19 • • . lìna 1120 
'20 For,bice da.tlpri efr-u'ttnll'la, (como· Il 

, dts,sihi'a, ~ 'te·s_t~ndO' it', fior~ o ffuho 
attàcatò alia.'forb.ice dopo talinto) • 2 40 \ 

· NB. Sconto. dei·IO 010 per 'grosse partite -Nello ordina. 
zioni basta indicare.· il numero d' ordine. , 

----- --~-::----.-------~>.'--'-' ' 

SPECIALITÀ INGLESE' 

'RA S O.J veri lNGILESI 
d~lta rinoma.ta cq•~.ll!arsh Brothers a C.ia di.Schoffield extrafini 
con.' relativo astuccio, portante la ma••ca· R. MANGONJ Milano in-
cisa nella lama, senza di quesf9: SQllO' cuìitr.nffa'zioni.' . 

'l:run.tasei anni di successo: ·'inco:ritra~tatò. ·-- Questi rasoj,, 
f~bb•·•call con una Jemp•·a spec1al~ cho rid:Uce l'acci•jo sì unito' 
e compatto da rendedo du!'O como. il diam.~nte, :non abbi•o~rnano> 
mai·dl essert) utlUati sull.~ mola', ,Dò è_o~1 piétl·a 'ad oho'. ·· ' 

Un· buon cuoio ba•ta lilla loro finezza. 
Cadauno prima qùa!itii L. 5.59 

sectJnda ·" 2950 
Si spediso~_no ~volta. di oorriere,fra~chi in iqualunquo parte. 

~~l. ~eg11o; •nVIando. vagha allà ll1tta depositaria Ròmeo Mangonl; 
f4llano1,;Cor•o .. 1:1. IJ,el•o, N. 9., : •. 
· · . ,, .. .llJI!alqgbi; sp,oiall.gratia.! a; rlchiO:sta. 

·lA .. oftttotablll ·Yirtl d1 
quo.to ooroUo •o•• oonèarma· 
to da più di ua ••o. le d! prova, 
E nievole eom••••••l>o por 
llusio~Ji di dtall, a,u.,uueio, 
dolio ,on!j'in ecc .. E ottl'!'o por 
tumori freddi, rlandol~rl, .., • .,. 
fole. ootruzioni di m ileo. d i re­
gato. per alcune .apo~teme, o 
doglie liJao e vaganti roumati· 
che; e eo•l pure p~r calli, per 
pftnericoi, pe~ o?n!u~ionì o por 
!eJ·ita o mlih, d1 stmtl n,,ttura. 
8i avvorte eh• in ,quail,mque 
siagione questo e<~rotto 81 ado· 
pera sen•• rioe<~ldare .. , 

flon!olt da L 1', 1.60, 2 o 
{50, Uaioo deposit• ,por l'i· 
t~ li~ pre~oo l' ufli~io alUit.nzi 
d•l (.'tlladitto .llahan•. 
r- tt·JraitoÌeatqiJ àf Ha t. al.,t4lstt 
ae1 t~rno e•l ~· Jtl~~-

lharialo aaoortimento di 
nol•s, legature In tela lll· 

'gtbJe. in tela rqsao, in pelle 
con taglio dorato, Grando de· 
pooito presso la librerl~ dol 
f'•\ron~to:. Udine. , 

~nnUminuUIIUmnm~um,nm.tllttt:~nmmu~ 

1 A~QUA m~ mLONI A 1 

l§· . Q~:.:::t::~::;a na·l 
zionrJe 11011 teme .eqnfronto l 
colle piò rin'!mat. tJDali\1 6· 

~stare 1inora oOnoJcinte, posae-
r: d endo al maooimo grad<> l• l 
l 

quali.tàt.onitllo ed. aromatiohe 
lo pià fragranti. , . 

Battigli& Extnit Dnl>le da 
L. 2,60 e 1,25. - Bottlril& li 
OOublo,. L. l. ~ 

.. .l'&:!:4k~~,.~~ ~ 
~uUuuu~~iu~r.wrmuif 

;:----" 
BALSÀMO 

DI GERU!SALEMMJI 

Questo balnamo 111 adopera eon fa:; nnt&f.lll:io nella reum-.ral~~:le. 
.:.:~lr~zt:~; n~r~ù(Jd~~~~~~~~~.~ 

· •m<~i forti dolurf fl!lmlallcl che 
a\IU-c:IUO ll_fi~Jr(l, In qu~hmque 

r:~~~,~~r~ei~~~,~~~~~hoG~:·~~~~féah~~, 
~rbonchl, ca1u:rena blancut ed 

::rt:!o ~,~· ~~~~~~~ ~~;~f~!~~ 
caWbtandole ruatUna e aeta. 
· Ogni' flacconcin~ L. 1. 

Depooito ia Udine all'uf. 
leio alllliUIIÙ do! Cilladi11o 
Ilaliano. . . .. 

Coll'aumento eh '60 eent. Il spe­
. ...,...,..p..,..liQillllt. 

'·SCllLORINA -'' :Nuoyò rltto.-ato infRI-
' liblle'pn !ti! sparire al· 
·l'Istante 111 qualunque 
carta o tessuto binuco 
le mÌicehie d' inchiostro 
e oolore. Indispensabile 
per poter oortegf$ere qua· 
,!un9ue errore dt acrJttu­
.'ral!io#e senz11 pu,ut~ alte­
.raré 1t colore e lo· spes-
sore della carta. 

Il flacon Lire 1.1!0 
V'eaded protso t~ U8lelo &ll­

·n1111tl tlèt ~etro rJoma14!• 
·~ell'J.u~~~' '41 Òeat. ~ ·ti 

lptdJJ~e trau..o •nl:lquo tttldl l 
... ~..wetiltJÌoeOlll" .. ~a~~.C1 
c'~ .; " 


